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<( Misi subito il generale al corrente della situazione deli­

catissim a creatasi con la in iziata  m arcia su Cettigne. Mi fu 
annunziato  che sarebbero ben presto arriva te  ancora altre 
truppe (due battaglioni e mezzo e cioè circa 2000 uomini).

« La notevole sproporzione fra le truppe  .ita liane  e quelle 
alleate, le quali finora sono rappresentate  di fatto  da un solo 
battaglione am ericano (non è ancor giunto il battaglione fran ­
cese p reannunziato  e non si prevede finora l ’arrivo di truppe 
inglesi), dà alla occupazione carattere  prettam ente  italiano e 
ciò acutizza le suscettib ilità  jugoslave e dà ai com itati locali 
pretesto di appiglio per accentuare la loro ostilità, d im ostra­
tasi apertam ente e che potrebbe divenire pericolosa.

« La sera del 24 si presentò per farm i v isita  sul Quarto 
il capitano di vascello am ericano H ussy, com andante del 
B irm ingham . Egli proveniva da Venezia, inviato  d all’ammi- 
raglio B ullard, per rendersi personalm ente conto della situa­
zione : aveva già v isitato  Fola, Fium e e Spaiato. Dotato di 
acuto spirito  di osservazione, si era perfettam ente reso conto 
della difficile situazione politico-m ilitare che si è creata a Cat- 
taro. D im ostrò, e lo ritenn i sincero, v iva sim patia  per i no­
stri in teressi, e consigliò di non affrettare gli avvenim enti e 
di non fare u lteriori m ovim enti di truppe, ciò che, secondo 
la sua im pressione, potrebbe anche degenerare in  conflitto 
sanguinoso. Questo suo apprezzam ento concordava p erfetta ­
m ente con il mio.

« Lo sgombro delle truppe austro-ungariche, mercè l’a t­
tivo concorso dei piroscafi qui p resenti e di quelli di ritorno 
da F ium e, e con un bene avviato servizio di requisizione, ha 
proceduto con in spera ta  a ttiv ità , per cui si può afferm are che, 
lauto  qui che a Ragusa, l ’evacuazione di ta li truppe sia pres­
soché u ltim ata .

« Con la  partenza già avvenuta  della nave ospedale Ita lia  
e quella im m inente dei Palasciano  si sono sgom brati dagli 
ospedali delle Bocche di C attaro  e da R agusa circa 1600 m a­
lati. Con un altro  viaggio dell’Ita lia  si po trà  considerare con­
dotto a term ine questo compito um anitario , il cui inerito và  
attribuito  soltanto alla nostra marina, che, sola fra tu tte  
quelle 'presenti, v i ha dedicato la sua a ttiv ità .

« Circa la m inacciata  partenza di truppe serbe dirette a 
Z ara per v ia di m are, non se ne aveva a C attaro alcun sen­
tore nè indizio. Comunque ne ho inform ato il generale Car­
bone perchè i d istaccam enti a te rra  facciano buona guardia. 
L ’am m iraglio  francese, con il quale ho conferito la m attina  
del 25, m i ha  garan tito  nel modo più formale che nulla gli 
risu ltava  al riguardo.

a Circa la concorde decisione presa con i com andanti su ­
periori delle m arine alleate di provvedere al disarm o delle
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